
Il  custode  di  Chernobyl  di
Alessandro Manzetti
Oggi  parliamo  del  romanzo  Il  custode  di
Chernobyl  di  Alessandro  Manzetti,  pubblicato  da  Cut-Up
Publishing.
Si tratta di un romanzo breve, costruito in forma di diario,
avente  come  tema  le  ormai  note  e  scellerate  imprese  dei
servizi segreti russi: il famigerato KGB, che in moltissimi
film, romanzi, racconti, fumetti e giochi, ha rappresentato
una serra perfetta in cui coltivare le aberrazioni più audaci
della storia umana.
Il concept non è ricercatissimo: in vista di una prevedibile
guerra fra Russia e Stati Uniti, nel 1964 il KGB decide di
assumere  il  professor  Petrov  e  altri  scienziati,  perché
lavorino  al  segretissimo  e  insano  progetto  (denominato
Prometeo) di costruire un super soldato, capace di resistere
alle condizioni estreme di una guerra termonucleare.
Quindi si parla di sperimentazioni su soggetti umani vivi,
inzuppati  di  plutonio  e  altre  porcherie  radioattive.  Tali
soggetti,  naturalmente,  finiranno  per  evolversi  in  modo
inatteso, sfuggendo al controllo del personale medico/militare
e seminando panico e morte.

Continua  a  leggere  sul  portale  la  recensione  a  firma  di
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Il paese tomba di Christian
Sartirana
La  Redazione  Ghost  segnala  Il  paese  tomba  di  Christian
Sartirana.
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Il paese tomba, titolo dell’ultimo racconto weird di Christian
Sartirana  (Ipnagogica  Acheron  Books  2017)  è  una  storia
ispirata a Brusaschetto Nuovo: un reale paesino fantasma della
provincia di Alessandria che, per diversi anni, è stato al
centro di dinamiche alquanto drammatiche
Costruito nel 1959 per accogliere gli abitanti di un paesino
gravemente minacciato dalle frane, Brusaschetto Nuovo, prima
di venire completamente demolito nel 2009, è stato abitato e
abbandonato  più  volte,  nonché  ripetutamente  sommerso  dalle
esondazioni del fiume Po.
Tra gli anni Ottanta e Novanta è stato teatro di un brutale
omicidio e pare anche che, nello stesso periodo, gli adoratori
del  demonio  si  dessero  regolarmente  convegno  tra  le  sue
palazzine vuote. Insomma un luogo più che degno di stare al
centro di una storia dell’Orrore, tanto più se i nomi dei
personaggi corrispondono a quelli di alcuni autori piuttosto
noti  del  panorama  horror/weird  italiano:  Luigi
Musolino, Fabrizio Borgio, Samuel Marolla, Federica Leonardi.

Continua a leggere sul portale:

Il paese tomba di Christian Sartirana

https://www.clubghost.it/portale/2019/06/06/il-paese-tomba-di-christian-sartirana/


Il  letto  rosso  di  Nicola
Lombardi
Ed eccomi di nuovo qui a parlarvi di horror, in particolare di
horror italiano, il mio preferito ultimamente.
Questa volta tocca nientemeno che a Nicola Lombardi, autore
piuttosto conosciuto nell’ambiente editoriale di genere, del
quale  oggi  recensisco  la  novella  Il  letto  rosso:  opera
pubblicata dalla casa editrice Independent Legions e finalista
al Premio Laymon 2017.
La trama è abbastanza semplice. Alberto Gozzi, giornalista
specializzato in cronaca nera, nonché individuo tormentato che
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ha  qualche  problema  con  l’alcol,  decide  che  è  giunto  il
momento di dare una svolta alla sua carriera. Sceglie di farlo
progettando una monografia sul famoso Orco di Borgone, don
Marzio Corsini: prete folle che sequestrò e uccise alcuni
giovani adolescenti durante la fine degli anni ‘70.
Gozzi  comincia  la  sua  ricerca  contattando  Luigi  Consalvi,
figlio del complice del prete (Guido Consalvi era colui che
procurava  le  vittime)  e  che  all’epoca  degli  assassinii
denunciò il padre e don Marzio.
Gozzi,  grazie  all’aiuto  dell’ormai  quarantenne  Consalvi  e
della sgradevole madre (il personaggio migliore del libro, per
me) finisce per scivolare dentro a un baratro di orrori e
follia che, naturalmente, finirà per inghiottirlo.
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